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Già affrontata in precampionato durante la seconda 
(ed ultima) gara del memorial Passalacqua, la Dina-
mo Sassari è avversaria particolarmente insidiosa per 
i #fioridacciaio. 
In particolare, le magnolie dovranno prestare attenzio-
ne in particolare alle due statunitensi del team isola-
no: Jessica Shepard e Margaret ‘Maggie’ Lucas. Oltre 
al campionato, il team di coach Restivo è impegnato 
anche in EuroCup, laddove è stato inserito nel giro-
ne G con le svizzere del Friburgo contro cui ha perso 
all’esordio in terra elvetica, le spagnole del Tenerife 
(formazione in cui trova spazio anche la croata Iva-
na Tikvić, nella passata stagione di casa dalle parti 
dell’Arena), affrontate con poca fortuna appena tre 
giorni fa al PalaSerradimigni, e le francesi del Tango 
Bourges, che, nella fase preliminare, erano in lizza an-
che per l’Eurolega. Per le isolane, il successo contro 
Empoli ha rappresentato l’occasione di risalire la chi-

Tre successi in altrettante partite con il primato 
in classifica in cassaforte assieme alle prime tre 
classificate dell’ultima Techfind Serie A1: Venezia, 
Schio e Ragusa.
A 31 giorni dall’unica esibizione ufficiale all’Arena 
di questo 2021/22 (lo storico confronto di andata 
di EuroCup contro Lugo vinto grazie ad una prova 
maiuscola), i #fioridacciaio tornano ad esibirsi da-
vanti ai propri tifosi e lo fanno con una sempre più 
ampia determinazione.
I tre successi su altrettanti confronti in campiona-
to – e in particolare l’exploit ottenuto al PalaDozza 
sul parquet della Virtus Bologna – hanno ampliato 
l’entusiasmo nell’ambiente La Molisana Magnolia 
Campobasso e, di fatto, c’è voglia di vedere all’ope-
ra le magnolie per un match che si annuncia parti-

na dopo le prime battute d’arresto in campionato per 
un team che è in attesa di ritrovare, sotto le plance, 
anche la pivot slovena Trebec. Intorno a capitan Arioli, 
invece, trova spazio un gruppo azzurro che ha in Oraz-
zo, Pertile e Dell’Olio elementi in grado di dare minuti 
importanti alla causa collettiva.  Nella scorsa stagio-
ne, di fronte alle isolane, le rossoblù si imposero per 
89-73 nel match in terra sarda caratterizzato da un 
superlativo buzzer-beater di Gaia Gorini e per 73-51 al 
ritorno all’Arena in quello che fu l’ultimo match di Ca-
rolina Sanchez, chiamata poi a dover ritornare antici-
patamente in patria per la perdita dell’amato fratello.
Di fatto, nel complesso, nei tre precedenti con il quin-
tetto di coach Restivo sono arrivati altrettanti referti 
rosa per le rossoblù. Cui non dispiacerebbe agguanta-
re anche il numero quattro: sia nella serie dei confron-
ti con le sarde che nel novero dei successi consecutivi 
in campionato.

colarmente esaltante.
Sull’altro fronte ci sarà una Sassari che è in costan-
te crescita. Dopo la qualificazione per la regular 
season di EuroCup, le isolane hanno regolato con 
un ampio margine – domenica scorsa – l’Empoli al 
PalaSerradimigni e vorranno proseguire su questa 
scia.
Si annuncia una gara intensa anche se, a proposito 
di strisce, le rossoblù vogliano confermare il due a 
zero in conto match (affermazioni sia all’andata in 
Sardegna, gara disputata in recupero per le proble-
matiche Covid-19 nello staff tecnico isolano, che al 
ritorno all’Arena) e regalarsi un’altra serata di festa. 
Per loro e per i propri fedelissimi.

di Vincenzo Ciccone

SFIDA LANCIATA ALL’ATTACCO DELLA
DINAMO SASSARI

SERVIRE UN POKER SUL TAVOLO DEL 
CAMPIONATO



LE PROTAGONISTE SUL PARQUET

ARBITRI: I)  Jacopo Pazzaglia (Pesaro); II) Andrea Longobucco (Roma); III)  Giulia Caravita (Ferrara)

ALLENATORE: Mimmo Sabatelli ALLENATORE: Antonello Restivo



IO E. . . LA PALLACANESTRO 
Ho sempre avuto la passione per il basket, nonostante abbia iniziato la mia esperienza 
sportiva con un’altra disciplina: il nuoto sincronizzato. Il fatto che mio fratello giocasse
a pallacanestro però mi ha avvicinato a quest’universo, anche se ho iniziato a soli
quattordici anni ed ho subito pensato di dover fare uno sforzo duplice rispetto alle mie 
compagne che si erano approcciate a questo sport prima. A conti fatti, però, il basket
mi ha insegnato tanto, mi ha fatto crescere molto come persona perché ho vissuto tanto 
tempo lontano da casa, mi ha fatto apprezzare, essendo uno sport di squadra, le
dinamiche di gruppo e cioè la capacità di condividere le situazioni e non pensare solo
a te stessa

IO E. . . L.’AZZURRO 
Quando si pratica una disciplina sportiva, tutti aspirano a
raggiungere la convocazione in Nazionale. Personalmente,
quando mi è capitato di essere chiamata al raduno e di prender
parte, poi, alle gare di qualificazione agli Europei ho vissuto
quelle chiamate come un sogno che si è avverato

IO E. . . IL MOLISE 
È un luogo che riesce a darti tutto e a portata di mano,
magari inaspettatamente per qualcuno non conoscendolo.
Campobasso e la sua gente hanno un’ospitalità unica.
Le persone, quando vai in centro, ti riconoscono e ti
sostengono, sia in presenza che anche telematicamente con
un messaggio, e non vedo l’ora di vivere quest’esordio interno
contro Sassari per sentire sulla mia pelle emozioni che saranno
senz’altro molto forti

IO E. . . IL POPOLO ROSSOBLU 
Come hanno detto in molti di loro, la serata di EuroCup
contro Lugo è stata solo un assaggio. Ora col 60% di
capienza e con l’atmosfera del campionato, dopo il nostro
avvio di stagione, sono certa saranno determinati a darci
ancora più carica. Tra le compagne, infatti, nello spogliatoio
ci diciamo che non vediamo l’ora sia domenica perché giocare
di fronte ad un simile proscenio ti stimola tanto

L’IO E... DI GIUDITTA NICOLODI

In questo nuovo torneo di Techfind Serie A1, per la
‘fanzine’ di Magnolia saranno passate sotto i riflettori 
tutte le giocatrici del roster rossoblù nella rubrica ‘io e…’, 
il rapporto di ogni #fioredacciaio con determinati
aspetti sportivi (ed extrasportivi) della propria esistenza. 
Ad inaugurare il viaggio Giuditta Nicolodi, ala delle
rossoblù e prima a raggiungere il Molise quest’estate.



IO E. . . L.’OPENING DAY
A Moncalieri c’è stata l’opportunità di un evento che, a causa del Covid-19, era stato 

accantonato nella passata stagione. È stato un avvio diverso ed un ritorno a quanto era 
stato di cui tutti non vedevamo l’ora, tant’è che era forte la voglia di giocar bene e dare il 

massimo per me stessa, ma prima ancora per la squadra

IO E. . . L.’OVERTIME 
A posteriori il successo su Costa Masnaga ci ha regalato una gioia infinita, ma, senz’al-
tro, in corso di contesa l’ansia del punto a punto e di non poter mai prendere margine 

con una gara decisa negli ultimi secondi è stata forte, al pari della gioia nel momento in 
cui esulti per quella che è stata, a tutti gli effetti, una gran bella partita

IO E. . . IL PALADOZZA
Alla vigilia, tra noi, c’eravamo dette che avremmo potuto farcela se avessimo fatto le 

nostre cose  e che avevamo un bel gruppo da contrapporre al loro. Però era
anche vero che obiettivi ed aspettative rispetto alla Virtus Bologna fossero

differenti. Sul parquet, però, siamo riuscita a dare quel qualcosa in più
rispetto a loro e questo ci ha consentito di continuare sull’attuale

falsariga

IO E. . . LA CHIMICA DI GRUPPO
Credo che, alla base del nostro roster, ci sia un elemento ben distintivo.

Siamo tutte giocatrici che amano lavorare e farlo assieme, peraltro ci
troviamo anche molto bene tra noi al di fuori del campo e queste sono

situazioni che si riflettono anche sul parquet, dove ci stimoliamo a
vicenda ed ognuna di noi cerca di lavorare per il bene della compagna
e non per le statistiche, il che ci consente di metterci sempre in ritmo

IO E. . . LA DOMANDA INASPETTATA
Non saprei se c’è. In realtà, nelle mia carriera, ho risposto a quesiti

di tutti i tipi, non credo ce ne sia una ben definita





CLASSIFICAPROSSIMO TURNO

TURNO ATTUALE

TURNO PRECEDENTE



Dimmi,
Spighetto

Sì, lo credo 
anch’io

Forse mi sbaglio, ma
credo che domenica contro 
Sassari non giocherai con 

il numero 14

Florencia

Prima o poi lo devo inserire
nello staff tecnico

della prima squadra!!  

Via Insorti d’Ungheria, 38 - CB

Che vestirai un 
altro numero?

No, che ti 
sbagli!!!


